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Uno degli ultimi 





* Di questi giorni iu piazza Milano c'è un bu- |scne, è minacciato di non so quale 
rattinolo dell'antica Bttimja, uno degli ultimi | cscoto. "Egli lo sa, 0 no. trema, e raccoglie 
do arto. piasalola. 30; 

To vorrei cho i Goresnia dell'industria teatraa, | senale di armi 

m trovassero la mattina; verso lodisci, là dove | ll, cannoni 6) tnadiarà (uesta ultime 

corso Regina Margherita, venendo, di Valdocco, | ben chiaro,a cho debliano servire), armi. 
ico Filiberto, vicino alla | tesche' ch'egli maneggi 

Ninna IRE. marcato del pesci, Essi, che loc |strozza, benchè ‘tutto, ntcho 1a spada è 

sentano indien. dol: pubblico viso lario | ino fi 


maéatri dell 


sbocca" in, piazza Emanu 


tratralo, dovrebbero (alla fine: persnadersi che 


arto, il: pubblico accorro 0 paga, [rFore e 

SR CRI pen e Ir ndo fatto; lo cuoche, già sul punto di for giu= 

aevanti la baracca del burattinaio una tal folla, | dizio, ritardano;di un sltro. quarto d'ora i dé 

li geto adulta cho mi toc, gr venti ‘buon | jeier 

entizo il dramma. a occhio, tanto. era | vicino . 

Jargo Îl circolo. degli ascoltatori. E' quando gi- | orecchie di tina-stati. Gianduja grida : ci sino, 
il patio per la questua, i soldi, e anche [0 a ge 


in giorno non ii merento, o trovi 
minul 


dona, ‘foccavano allegramente; senza Contare il 
fall. 


concentrico che seguiva’a più rarì inter= | prende spazio intor 


che 





patio; li: vuol sero por piogoni, la 


i mi 





sulla fodo di un Signor del posti distinti 
trovai vicino, quando, dopo mez 





stiva nella prima, Doveva essere un 
perchè on 10 vidi. mai eborsaro, quattrini: 
tava, orecchini di: cli 





Invoso La stia autorità; perchè mi parve 
sino! i cose teatrali; raccontaya i atti 








iù Ce a 
dic prima cho segno, 9 aim i paro: | oli 





‘haggi prima del loro apparire, Quando gli 





mi risposo: Li albero, in tono così bicuro 0 così 
minravigliato della: mia: domanda, che io mi ver 





Gasd, 5 
rupe"; poteva benissimo essere un albero, Un ‘al 











ta il mondo rappresentato, su quelle scene 





a sempre, ragione, gli usursi sono. spenma 

i libori vittadini arrestano i carabinieri, i mulan 
drini ‘avvertono lo loro) vittime del colpo (che 
‘stano, tramanio, 
chio mell'ordine nata 
nell'rdi 








er accada quello cha iccado 








‘quello dei fonomeni moral 


‘dionti giustificativi, colle tirata, coi i 
colla catastrofe. Che rimano allora della supe | quello per 1a l 
tiorità dei fantocol di legno? è a i.lazzi © 


interamsato sciolti da ogni vincolo. di 





fatli sogi 


no, impeneati, imprevisti; 
‘medin ha la 





come 





Ù i nazione | fono; pit a nulla; IL drama o 

Sez Enea lo ualr Slvo de | ds edi. Il diavolo spiata 1 meal ‘di 
riva in tempo; ogni scena diverte ed interessa por | MOT, to 
n = CI i 
Matto Se io. Sita delle gue Peo | comu le "ti o. burattinaio 





cedettero; non in vista delle seguenti. Peroli 
‘mai ora entra il re, o il frate, 0 Guerrino il 
‘Meschino, 0 la strega, o il diavolo, o il briga- 
{ico ateo? Ci 3 sap Chi lo emana? Dt: | 
tran fano per estere la cuprama ragion dl 
“sitema. È parlano subito co so i publico 
conososeo i ftt Toro, è avvertiso la trama 
Sisto ehe collega l'azione dell'uno a qullo dle 
“Taltro, Escono come sono entrati, eroicamente 
fmpassibli nella ‘loro assurdità. Dato un tale 
limento artistico, l'azione del dramma si 
rotrarre all'infinito. Il nostro burattinaio | e: 











aoltanto ai più. pazienti spettatori. È la teoria 
See apart 
Seguito il dramma da oltre un quarto d'ora, vi 
ro che l'azione rificcia il: cammino già por- 
fto, che ritornino nllo sesso ordine gli stesi 
‘personaggi é compiano i fatti istessi. Da princi= 
pio è un sospetto vago, il quale a mano a iano 
Si muta; in certezza; l'imatità lignea: cho. avete 
‘spll'occhio riniora a 80 stessa la propria storia, 


getta allo medesi ve, le sh) pvt 
TR 
Ro= [Ha (Torno) od 








identico. modo; ta 
Tn 6iò è adombrato un: profondo. concetto 

sofico; il burattinaio è un Gian. Battista "Vico, | VS 

she spezza in esempi i precetti della scienza nuova, | 


‘Afa il punto che separa o congiunge questi di- 
‘versi periodi rimano oscuro. Lo spettatore a ‘un 
ibel momento si ritrova nella seona di mezzora 
‘inbanzi, mia nen può dire come ciò sia avvenuto. 

Mera parso da. principio che lo scambietto si 
compisao nel momento ‘cho. Gianduja fingo il 
mori 











‘dà, di sottomano, delle botte formidabili; ma dos 


svelti ricredermi.  Un'altm, volta: pensai ch il | eta cinque 
uao fisso fesso la venuta del diavolo che getta | "8287, rurtirono cho 11. 

ne fig all eta Ae Daron, conio in 

o di Vi Fe; secondo. encbrete, palla 
Scena che ricorreva più volte. noa “era. seguita; | ala di P Annont A 

‘SÌ cruda gonoralmonto cho sarotbo riuscito 

“Hampton, quotato preso È lookbi 

i, otto a 411; 00 


ta inferno 0 manda in paradiso le nove. vifima 
della soromaria giustizia di Giandojo; ma questa 


ni vll, dagli atei ici. Hppare, male 


; cha | citoro a 
dellazicno, qualehe | giro Arr 


"i 
ordino embrionale si riusciva ad afferrarlo, i fatti 
cavorano tra di loro, qualche. nesso. sottile, 
im punto cui il dramma sembrava voler ‘giun= 









ava in mente un 
‘dî duo strofette rientrn 
Ta otsioni quatro 

ul vonieteni 


‘cantone. anceso | PO 


e so Dro 





Ma qui cè il yeso: Ce gui empeche 
‘ata logi 1 la soomotta di congiunzione pon'ap: 
eppuzo 1 'seno torna sempre allo sto 


d. 
Tal dramma etreolare a. intre tuo, 
uno dei più sapienti portati della scivaza 














teomisj i quali, a dirla, ne ficero già. li 
a GI a IE ala 


“quella era linunza dell'arte. 





AZZETTA PIEMONTESE" 


TELEGRAMMI ITALIANI 


Le onoranze ai caduti di Dogali 


‘AI Maceno — La fnaugnenzione 


C'è un momento della commedia în eni. Gian- 
daja, dopo. afére' aocoppato sitte rid 

















"rin di sniceessivi inabissamenti, in at- 
arimi d'ogni fatta: pistola, spad 
doma cadde a terra. Il ù 





ROMA, 5, ore 325 
‘Al mezzogiorno, in Cainpl 
pido cola Iscrizione di Gol 


Nostro part). — 
io i inavgura la fa: 





vii alta 





iù grosso di lui. AMa vista di tanto ap: ica per forianesi 
corre nel pubblico un fremito di 


‘impazionza doro. succedere 














ja e consatri — a conforto ed esempio della 


e rimigie dei mira: 





Mentre.i redoci. di 


n e È 
gio or ita n grace orto gna | PE, CANA ER OTO a ipo 


iano So Ridi ch ido 1° 
Sani 
avrebbe risposto che il Governo domanderà 50 La festa dello Statuto. 


= Y giugno MDC E 
‘Bono presenti tcmarosi ufficiali. capo dei quali 


indaco ‘Torlonia: pronunzia. un discorso. 
lar ol distribuiscono. Jo 


ta; pet morto in terra. 
io slvusa dalla, barnoca e 


tro; batubiol, è un mo- 
Lt baracca è forso più sdruscita dello solito o | mento a'farvi malo: parta tn colpo @ vi accioci 
più pico: e quite ion fiano, peso alla ase (Il quam ed 
Qistinda € lo mantenga in una vrelativa | tro, ci 
stabilità La prima quinta rappresenta il: solito | rirmi tra 








ont 
offrono ‘ai soldati. Tavella; © Penna, rednci 
‘battaglia di Dogali, 

JI sonerale; Castelli 6d 11 maggioro Sirambio sa- 


co Torlonia, ha spedito al generale Saletta 
‘a Massava 1 telegrammm n cold 
Rocin, montre invugura il montimento agli eroi 

n di Dogali, manda unsaluio 
di quel giorios; a di 


‘paga sono io; indiotro, indi 
ado‘Io stesso  linora vi ho lasciati ve- 
i piedi che. toceavato la baracca, ma 
n adesso, scoppia la bomba della ‘battaglia, via: 
ieconda Pensato it pipe, Dico an albero, Vi; 





quanto a- 






Roma, il Govorno, | — Ta città è imbandiorata. ‘Grande onim 
‘nell'ultimo Consiglio dei ministri, avrebbe deciso | Stamano il onora, Avogadro ba passato in-rivista 

posta di soapendaro. l'aboi» |a guarigione in piazza dal Pbivito, AU rivista 
zione di duo decimi di guerra dell'imposta fon- | assisteva ina grav folla di popolo. Allo sflar dalle 


i Pl gio iter con a sl 

i x intoni, | folti carenzevoli; 6° a carezza_pesanti, al o 

mi riuseì di n na dr egli il cerohio, ridendo Loan ‘pauroso; non sa- 

pr isgrazie, crescendo. con tali riguurdoso 

[tl la coriostà o l'ansia del 
gio vere e gl poxdava dallo | ottenuto campo, si av 

spalle sulla Schiena, un corvo. volano di carta. | mometto di sparire, quando già aveva ‘messo la 

barioca, no, riesce come per: tt 

alero che gli soppravriene, si volta al pubbli 

ì un'padra induigento 

n Sl In Bosotda Quinta | C0m0 a diro! « Chi lo crederebbe? + e comincia: 

maidai, che cosa rappresentano la bs quinta | "254 Padroni, meli su 601 sei soldi ha into 

fa giro il Jntibio, ssi sl. per un publio di 

gogna d'averla fatta. Del resto; ‘non era nb una | [emila seiteconto e ventiduo i porsine. Com Da 

ol el troni, nd ma i pirotecnica; è me ne va 

"nò tina colonna; della sala del trono, nè una se appli pie asta rt 

lo svetta a ici investi che dai rami, | neh1 To comincio lo stisso) e vado; avanti se an- 

Beto cho svottava dallo radici invass che dai rami, dia fon toto bo 

edo-in ogni cosa n rovescio del noitro; la giu= | vato daro dodici obi fra tutti, qui nel mezzo... 

o spediti ‘a goita | alctie a duo contesimi per volta; argento, non no 

punta MS nsolula o spetta, 1a Dova fio | voglio perchè costa ll cambin: Ohi fail przao? = 

ia0co dilettevolissim 
il pubblico, coglie l'atto 





di mantenero Ja frog 





ce: A. vol volgonai i ponsisri, 
li atti di tatto il popolo dialiano, | 50 
Vostra (cl aida” nei. dontiti ita: 
“mil doll Pala 
5, ore 320 
Una folla (enotmo. assisteva all'inaugura: 
monumento di Dogali. 
tino (0r0, tattl I feriti o raduel di 
osso il monumento; 
’argcchi mostravansi sofferenti; alcuni 
Bandati; ‘altri arano obbligati a star. sulla gedla; 
Pra esi piccara Il capitano 
‘montura, col pelto fregiato della medaglia dell'Or: 


> tatto piazzale fosso. chino dalle 
alcani spettatori perararono nel ralpo doi 
ogarii ed abbraccia, Al Achei 


Michelini stavano vicini parecchi. invitati, che 
avovanio abbandonati, 


ibonato | grano 


— Si afferma ché fra_i proposti per Lal 
‘gran collaro_ dell'Annunziata sia | ’RULOGNA, 5, ore 528 pom. (Nostro: part). 


Vostro. party: — 
SOI il noto ar- | 1 Bratanto rividia/at Prati di Caprara. 


compreso anclio il conta di Calabian 
civescovo liberale lla: diocesi: ambrosiana. 
Si assicura che, sarà conferito ‘all'on. Crispi il 
gran cordone dall'Ordine 
—- Stasera, di tutti i giornali, è uscito soltanto | asiatici, 


ti | sta lla 














ROMA, 5, oro 19,10. pom, (Nostro part), — | MIT} 
fn peneta 
cgil 
Pa RIO i.e | ip pel 
I altanite [c 
ER it 
ce nt fotine 


Tore 8 ‘anti (Nostro part); — | Ami, otto inogo 1a rivista miliare, 

ina il Capitan -Fracassa, fucendoni eco 

a pubblica opinione, biasima vivamenta le dispo: 
rosa ieri dalla. Questura o: dal unici 

‘ossa dello quali il popol 

‘inaugaraziono del mouumento. ni calati. di Dogali 

Questo giornale dico che per tal modo si è frastrato 

o scopo della cerimonia 

pria che dorava ostero: eminaniamient 
Allo storico, popolara, spettucol 


Oggi; nol pomeriggio, 














ti loro destinati. 
ali gli init ramo ot pieni da. non 
tssirci più posto per persona. 
\pprosantanza, erano Innumerevoli: segnalate 
pelle dell'aBiciatità 








Il burattinaio adoc Reso panta 


nose div chi butta il soldo, misura a occhio 
o comano bol Giusto | io o il tempo dal getto; 0. va a salti a cao: 
Sociale, o cho l'invertimento dei feno- arti GEE sendo questo gli 
i spin ibil | sulla testa 6 lo ferieca. 
meni fl prognri, accompagni ofaesia credibile | Soi Goto dal dolor, 0a volta. incalerito 

isto superho. spregio della. verosimiglianza | verso il pubblico 0 lo aprstroîa. vivacemento con 
sefll apparati scenici. comino n quasi. Futti | una comicità così sincero, cor sicura, così mali- 
entri piazzaiuoli, ma da qualche anno în qua |zios, così cosvionte della; dibbenaggino pubblica 
%aso contrasta col loro ropartorio, cha va fcen= | © così gaudeuto quale non ho mai riscontrato ne- 
dosi ordinato © sensato, I burattini si sono mesal | gli attori comici dei veri teatri. E i sol 
‘n recitare iu piccolo le stesse commedie che gli | Cino; ed egli ne mentisca il: con 
atori recitano in grande; commedie n intreccio, | mirovole imi 


oi cola loro Brava preparazione, cogli spe | tn riga 











V'erado slogantiscimo cigno 
N ed &p nimero traboccheroi 
ii più iontani ‘operino sul 


azientamenta, | benchè 11 aolo' dare 
doggiasse i su0ì 7 i 


‘abito di. sottelenan 
lolè-Viale, in grande  muiformo 
gioro brilantissimo. 





pot site alla 





cornicioni, pavasati, 








did tolta indio pro | diporto. 
polare, 
“della @1. al ‘della “Sciola” serale cme 
gift tall ‘oprai isla Secolo rale da stri. 
la'Giraudola mon fu più incendiata coms 
io, ma al Pincio. 











Nella piazza del Popol 






veramente enorme. Cs lo olo onture dicpost | Pali 6 pito corgio persone. 
Pa eine arci Sovrani, | GUN lg; Bampone dira dl cei a pr 
rndaci da Dogi vi ami 

fa Girandota fa otto Lasi 
(i sodur di Dogali pariranno. domani. pie | picfessoro assessore Bonardi, poro npplasdito come 
‘om. Spaventa tetto a lotto per la natito, 
BOLOGZA; 5, ore 9 pon 
Ta sciaparo del moratori: portare La preposta 

lavoro i ataca 


pi attesa | fegato americana, im. A Milano dopo ta 
into dal invocati @ | rivita el Innagurò Î) Panikova al Chmitoto. mona: 





dei. 0 SÌ 1 





fto a dinlogire col 
Le “Equo orgoglioso di salutarvi. prodi 
degno ssetpio all'esercito itinno. Bravi La 
"a no nera icongseeno | 
ti ridavanoe Viva i Rot 
3l ie spronato Î cova, pro 
on 0 tal do stato maggio dl 
oli 


(ro puro da una loggia | Barticolaresigi 





‘tale uso... questo. per ‘1a farina, 
ullAlto per lav pigion 

0,5 Molti cho tocaoo al vito 
‘gran: morito del mio magistrato: burattinaio | @ulo porsra cho lo arricohisco, 
ali cÎ Che fi sto repartorio seguita ad'ese | rDAGADO quei soffrenti 
sete doliziotamento assurdo, 0 i sul personaggi fata io: 
logica © di |riubuca, nella baracca e seg 

ge blico apro gli occhi, lo servo delicate si, tuimano 
gi occhi ma ne rttompo è soflato sal inonda 

atm nn iattinosco un vento di paco, e le armi non ser 
vigliosa ampiozza di un'aziole pese aan ora 








ito 
uattro volt Ja somma. richiesta, sì 
Gianduja. Lì pub= 





‘Poco dopo passò in carrozza Ia Re 
non sì formò, Rra vestita in abi 


(Nostro part). 
0 ori o parasole dello steso colore Ave 

















io 
‘onanimità: T maratori. si dichia IasE 
persistenti: Tuttavia sì spara cho domani si' possa | mntalo coll'in'irrento 
Vani 8 un accomodamento le 


gio a Caprera. 
(Nostro parto 
Oct col trono dello 1649 mediato 
rene, del Pie 


RE 1 
oto, hem | [MONO ca are ale” benda a 


Mentro' al Maccno_ sveva, luogo. 1 

a folla, 0 perciò l'agitazione oi 
Deploravasi na rando confusione mei. pr 
menti, per cui lo ‘coso nou. provedottero "it 








usi rivivono, riappaiono, sot riuceisi e 
La folla, trattenuta, occossivamento lontana, stro: 

importanti. personaggi con gray 
Santo potorono a 









no spettacolo gastosissimo. Andata, si- 

ccola, è in questo mattinata 

lato è veramente bella. 
Giuserpe Giacosa. 


fi n Genova l. rapi 


dovette prondaro ona vettura | rionte, ella Lombardia è del 


alla estomità el piaila, (avaro Dl piziale 
PI lo nitro di ito stat che’ Meana 


11° Ko ritornò allo ora 9.45, 
Passò nuovamente dinazzi ai radu 
‘parlare a lungo col capitano Michelin, 

‘gli trinso ripetntamanio la mano: 
tai asso sotto la tribuna salatando 
rovoli Bianchoti o Durando, prosidenti dolle 


compiato il giro. intorno 


nori: la sj è 
i primavera la pizza 3 


riga fe IC | rta da comin 

otarmno a enora mamerose | LS esontazione della bandiara ebbe luogo nel 

testi il espitano, Tosi. cho custodisco la bauidiara | palazzo municipale iu presema dello aitorità. locali! 

Lo) seeno ele, EapeRbIcA Romane) 

SR gg I Ma Pen | csi MafTe Go ci lt 

Parione pren i patta SAMIR pallore o» | Arti 

al IDEA ao l'ago molo 

da |P t, parcorrando la. vie San | Socttà Operaia di. 

h, 50 | San Gino; Società Operaia di Aoptanaro 








Colipariato Militare marilim. rappresentanze 0 molti ercaticiali. 
La Prefottara ci comuni 
“L'esame di concorso 





1 l'asinssion di alii 

a DI l'ntolo Il magro, burattaio| cimici ng Corpo di Commis place ma; 
Però la spezza in certî periodi ritmici, sonsibili | ritmo che fa aminnzito 

DA i ettue » $ prorogato al 1 sottambre 8 Ù tempo 

Sx la Dreseltazione dello domanda è fscatbs 











1-17 Taglio prossimo 








l'arte drammatica. Quando | nilo iaia dagli iii dl 
a casello intanto, tion 

Caddo la tola del monuminto. 
ida unanimi di. iva il ef 

monumento, Allstito 


la, 
o isorizioni dettato 


"A Sì 90 gennaio 1837 — BIS ifatia 
improvelso, nel deserto di 
migliaia di abissini — Lontano fontano dai cari 
"Non esitarono, non_trepi 

arrestarono — Col momo d'Ilalia sul cuore — 
E ion porsosi di altro che di onorario = So 
‘slarono, combatterono, morirono — Su 

irgue versato in comune — Luni 


‘Qui nel nome ili Roma: — Ohe ricorda erotemi 
3 (abili — E infinite battaglia — 1 Mi: 
Hicipio — È. citadini d'ogni 
TTennero]a dovere — Elesnire 


i il aimaco Torlonia, in sciarpa | (0; 


a città itmortalo che. temprò la spada nelle 
nrre panico ; consegna alla storia, ‘alla piotà: 
sd all'esempio del presonti  fturi 


LE CR 
na 
Quindi 1 Comitato pal mi 

Cda 
vo ia 
i 

ai 

i 
pirssi 


Pareri del: Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
resine del passaggio | 
ans, all'enromità nord 


28 0 cosirozione di in cale 
e Sostitairo un unico 





Limprossiono prodotta, d 
soltanto la modo provrisorio, 





Pa stione, Senrre pelli 

in appoeniizà di Gonne di Gioca aa 
agio, Solar iz. 

Contraianientd a quanto or stato anmauziato, 1 | cho obo paolo di 

Mincio un ara. rappresentato patito | Ch 

Bldunggio e Cere 

democrazia di Torino son Vena Ls 


vatrittici 











idarono, ‘nom si 








SPORT 


PARIGI, 5, ore 55. poi stro 
PEGI ebbro Inogo a Cima 1 corso 
Sco Gata Per sqntire so è invita | VD Grand Prix di I. 100000arano ici 17 
doi quali appartenenti a sportien 





Gi che dota. prendo, inbarco | pianto onprario 












Noi, Limbara n 

Rene lo te aida 

octa-dandiere. Vi (Uh DA-| Terento parigino, allegsorito dn numtrose. rear 
al conio sudirono che | Il mercato parigino, als orali 
protesto ne vari, dialoti ditlia. Nin alio, Un | tazioni. toma ori ia cradizioni [avoevalisime 
REG aa AI ino ta al 

nt so stato pra all corno, fra al | COM Pi e gie mt ch, amosrt og 
alcano bellissimo. Sti ponti dello. tro navi si no- | (M*09n 

oi el aver cotta 


scafi destinati ‘al 
Borioso. SI rattava di 


TRO alla pala a 1800 porsone con ottanta 


orco, raltermandosi 





ders 
marque a 011; Tenébrense a $i 
ALESSANDRIA, 5, 0r0 915 

i cipio, | part. — Ogti, al 
ife e dl quale stuara aver preso principio, | Siae RI i pe pen EE: 
ra Rata dal. coro di caval, rgeniato. dla So 











ati condono. per via: 





isimo  davoriva lo spottacolo, eni 

n aolatrano quasi (lt 1 aston les è quindi: 

eis cimila perseno circa, fra cai corcovano ‘molte rile: 
IMMA UNA Da (Cla get Per vanti scommesse, 

"Non accada alcon disgustoso. incidonta Tatto 

Lo quatriomo di procede 

"Heca l'sito dello corse: 

1. Premto Roverefo. — Lira 1000, 

‘dl ‘Fromas Rook. 
[lessandriu (handicap). 


Î ordoni, precipitandosi 


Dua reduci svonnoro , 0 di 
o trasportaro al Ristoranto dalla Stazion 
i capitano Michelini tentò invano. di 
allo dimostrazioni salondo in carrozza; la folla ci 
‘condò il leguo accinmando fronelicaminte. 

loco, con molto stento, i radnci, accom» 
vati. dal loro ulliial, riuscirono, ad andartene; 
‘Sovrani ed il Princi 
Quirinalo, afacciarenaî 








sa della prima ta 
‘il edi fa como lì nostio corrispondente, ||” Ore 12. — Non deboli, ma inattivi. 
Teggiano vel Gafaro: 
" tappremtanto la Sorel dei Raduci di Nic 
rato, capitano iatale To 
tot edigio d'aigento n valor militare ai Vol 
ciato ela Landra dela 
ino Fomana ele nto di dl 
anale fa gl portata 
zine dl ona 
‘cho Garitldi 
Tate, gl crodo molla: 
"Caprera 10 sabembro 1877, 


# Io nda ricordo. Îl nomo del norta: 
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Vinco Dray 
Ml: Premio 
Vinco Salvo dlla razta 
Il. Preo Zorgoglio: — Lire 1000. 
Visco Giacometta 





balcono a. ringraziare ia 
folla sulla giazza cho rinnovava vivissimo acclamnu: 





rai di Sanna, 

IV, Premio Tanaro (handicop). — 1: 1000 

Wilco Enio, di Miaes oe 

Di AV cose (latch can 
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allo dello siepi; non 





punziata all generale 


li Genova ti Gecasionè dellinsi, 
Pianoll od al geuorato Durando, presidento del So i 


niento a Mazzini. 








ontarana: 
" Pounani avranno Inoga le corso al trotto 











ROMA, 5, ore 8,20 pom 
Eccovi gli Ineldenti dell 





Cotto part), — 





rindiera. o 





















Mentro,il Re arcivava al Maceno per_ Ta rivista |< Alto al nostro; Tilancioni (cho consarri. sempre, 
lato ‘di teo donmo ché gli porseto albano | « qualo giorioso avatizo; dello. gio 





italiano, Ta 


Rari dolla prima va di Toma: 





ino della 


o ha di oso ora ia: mado di vm condannato a | * Stmpra vostro 
O mesk per To dimoateazioni netafricame: 
Ti potra dorma ‘esclama ta; — Mucst mio | _* La bandira trioiro della prima ill 
tati 6 famicene? 
o prosa tatto lo; suppliche, 

Frattanto. unalira” dom 
trattenno:il sco ‘cavallo. 
Durante 1a. rassogma, Il 
3 compagnia del feggimen 
faco cossa Il suono 
discorroro cogli ufficiali della. compagnia; a cui | ONE ore attendorano lo anturità 


«6. Canmanot. e 






manà è custodita golosamento dal bravo To 
Adi re fossi diforonti: il rosso è di tla 
IU bianco) di toa di lino ii verdo di Tama; ed 
nttora_in buono stato. è 


‘Civita vocehta, 5 (Ag. SIo0); — Tl treno dei 
palligrini dir Caprera é attivato. ‘allo 5,20 alla stae 

Tredici Asso: 
iazioni. con up. concerto cittadino ‘o bandiere; 
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| to si Me inni rt 
i nin comico, ilo i, to dn: RS ati, Fano olo 
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AO ol ct ptt 
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latano i via xa |  yagoro posa Moncalicri da glo dgli 


faprota. con a bordo sett 





ali‘ 6.00 Folla icadanta, Maro. calmo: 
vita vecchia) © Cup: SUO) — Song riti 





A) agg [a bonto ql Piazio Giolo, 1 depniali Dalreccho, 


Diasolti, Caldasi, Pala, Armicotti, Moneta, Pantana 





Napati ‘© ‘Palormo 0.458 perso 





NAPOLE, 5, ore 9.10 pom. (Nosto part). 





tranpo vonne fatta una entasiastica. dimostrazione. 


L'altissima | Stasera sr inasigurata la luco ‘elatrica alla Vila 


‘comunale: ma è ridscita, poco folicemonte. 





a città d animatissima, Quosta sora il concerto, 
la banda municipale ‘ha dovuto. osaguire beni 


a 
"loci volta ‘la Marcia  Mealo fra gli applausi ‘pià 





'ALESSANDETA, 5, ore 930. pom. od 
Oggi è stata una splendida TR 
RIGO La IRA avgra tarpalto dallo grrdi oc 
Sco Dal provoca nono aci ali frost] 
Li ii, ai tndeoni et privi 
aboliti balconi privati ea: 
Fata in lgs di sla e Sade Gann 
to td elegant manolo sinto invita 
Staipunza dl icordar sconto la tone 








Stamane alle oro ella. pela vecchia Piace 
Fannerò passato in russogna dal anenta-gener 











Di San Marzano, dal comandante superiora del Di« 
stroit, dal colonnello brigadiero signor Brato Brett 
lo. A | Parecchio signore ‘o. molta. folla assisterano alla 


‘a, 0 yi assistevano pure; il prefotio: comm, 
‘im contigliero. di. Prefottura, in carrozza: 
ll ‘elminco; com. Moro logiermento ia 


ll» 10. obbo Inogo Ia, distribuzione dei premi 
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la corimonia intorsonnero-i imotabri dol Consiglio 
ditettivo: l'ing. Lenlo como rappresentante (i ein 
daco; Bonardi, Oddone; Roggero, assessori. manici: 

carimouia. renne, 
dall'ing. Lenta: 





Jatituto ‘Îeenico, Josso: na forbita e 

a relaziona. sull'andamento. dalla 
Scuola stosia. In ‘seguito parlò, applaudito, l'anp: 
tavole Odiono. Dopo. ia distribuzione del 
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‘autorità, dai Sodalizi e 
del parosti degli lustri ini sopolli. A_ Mantora, 
‘dopo la rivista -scoprirausi la Tapido a Finzi, collo: 
cata sulla baso dol monumento si martiri ‘a Bel: 
fiore, 011 muovi iandaglioui dor martiri ia” sostitae 
zione di quelli deturpati. rocontemseate, Il rindaco 
nobili parole, 
‘fe 0,40 pom. (Nostra part), — 
nz dall Gatto fo stila 
Società, di 
pat 
Giulio For 



















pm: | mato soscorsp fra i roduei dallo patri 





© coll'interyonto dello seguenti Associazioni + 
acta Operaia o Cico Millar di Calo, 








ua di San Giorgio Canavese; Socittà Mili: 
faro di Foglizzo; Sociotà. « La Novella » di Torino; 
i Merconasco; Società Oparaia di' 








"Non fa pronunciato hicun discorso. 


ro |. Det alii i corto preti data. fara 
ito OT | i Foglizzo, rossi. al 'coliagio: 


tto ove; nl 
Sorticalo el gita attorno al corto, "fu. servo Dl 
9 dall'ostà della Hanno Femme, di Caluso, 
vennero 10 convitali: pretero la parola 10 
Îl prosidonto, tnonte colonnello Port 
echi, altari; prot. Motta 
a Gna buona © patriottica poosià ia pie 
‘ave Goria prote di Caluso; l'avr. De 





















massoniche (0 della [ho bari ia nome del Aanlcilo; il rappresentante 
Ditta Lada | lla Novella di Torino; Îdottora cav. Ae 


sila 
{ano Delano, rico predino dl alici al Osio; 


Subito dopo tl treno di Torino arrirò quello dî | Giuseppa Dettefaal, rapprasentanto della Sociatà ar 
Milano, lango, pieno zoppo di garibaldini cole e Se 
micie rosse. Pra i rappresentanti della. Lombardia | Ci 
tì notavano è doputati: Marcora, Mati, Mussi, Ca- | Caluso. 


SOLDI Sat Cota? rappresentano del 
int miltaro di Foglio; Gugleimi 








li tenne de di 
pt 
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im. (Nostro part); — |  Eransi associati alla solennità i. dapntati dl 
stazione fa cordiale, | Col 
rano lammenza folla 0 numeroso sua: | lavori parlamentari; avo 
 Ferono iniuonati gli Innî palriote | pria assenza il sotto-prefotta di Ivrea, 

î: Vira Guribaldi! Vioa Zo: 


V Collegio di Torino clvrea), trattenati a 
el '‘pari scusata la pro: 
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6 gia; 


pes 


Oranacn della Iorsa. — 6 giugno - 


por coutinnare nell'aumento serio iniziato. Ta setti 
nana scorsi 





‘passato, preferiscono realizzare a 
rito benetalo anzichò tane langamento fo po 
Eizioni , «sono ora dietro lo. scarico lt 
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SO: a rn I gt | 0 ol avo di cguo con tratto £ since: 
‘oto quattro, Il maro'ò calmo, Il tempo 


Oggi Genova si fanno lo colto fest per la so | 2 eater 


ra il movimento. 

"È 60 il Ministero francese riportorà sittoria anche 

di ‘riordinamento militara, niente 

più Intralciorà il corso della nostro. provisioni. che 

on par quale della maggior pito digli oniai di 
im 
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Memoriale pe! publico. CRONACA VATICANA. | pil EE TA li da to nuo van a creo ETTARI a ent 
TR aliconirisansio; La conciliazione — i card: Iampotin. |£°È Giporals, è vero! guanto sì dice riguardo | Roborto Ciatott d Fausto Vill pol Gagliardi arr: | Cavagiia, i ontono nllonoreroio Gaza emi 
Obbligo dell'agente di nolificare al contribuente Roma; 4 gigio. |a cattora del' professore Sbarbaro ? Como andò | Pico Luigi Forraris. isso (cliegli ra loto. dl daro il benvenuto; a tati 

GL TRGZZ Ga Tal folto dh reddito. dalta ente || _(P) — Oh credo cho in fatte questo voci di ‘cone [la cos? gli ile soggionio cho sn ergono dive 
la © alla cateoorin:A:-— Quarido l'agente delle | |elliaziorio enticatia ci sin nalla di serio © che tutto | *-Al cho il enporato rispose: non DE rs ._ | nntaro la magra inanificenza dell'altatrissima mar 

{nesta amporia ralicio lla categoria A n rod: | [si rilica ad uma: cronaca di palloni pini di vento, |» — Non; ca no siamo ‘acconti. che quando are. L'“ Indisposizione ,, di Venezia | ‘ha AttsrGovon, vonatico oll'aunie puizie 








o espe AD ala caleenci ALIMENI | [SITA uD pari quo ghe ma et rs fo | vene alpi eni Wizsto, e ce 
De ARI LOSCO DISCORSO o9S xii) | ela ione lo Vol esilio. credo. dì dover tener | \raschuli dal cavalli cho tl diedaro alla foga:  comvenati vonivano sorvili di rinfisschi o poscia 































UOCIOIE Quei CONONgo To .si Acenmo gal | |Qclro a questa crono, la qrale, dopo (nto è na | _ © AU ch rispo n Vene, 8 giogno. _ | parentano 8 visitare i ensello © lo stapendo parce 
Seta ai i Mellon sl GI agpio| [tana coso lt ga ou ro gl acc | 3: Qi nd aero he sî possono, racco | _ (Goo) = VI poi poso dato Gi ope | Resto Do 
peo Mel antro Si del ssegiamno #9 LAS | Slniro l'opuscolo el Padre Tosti, conio a far | tate pi ibi ava sei Tacali di San Provolo: dra cho fto € | (Qt lo gentiszo furono paria quelle degli anni 
Oa cri DE Ueivaciioni bio rit | [La:foctnma dei Ifbraf, pare cho l'autore lia ' per ras ||» Argiuusi! poscia. compio o cl, xe ne anunci 'parira, debbo | Pen. cioà mena. e 
ROSMINI trono dit crei | See o momento Srila Cl Inler | vi È vero cl ci ora fervi ma cena nel | dci quncota dl quit nostra Iodfposiione. | nol tO, Giocnpe Secchia agete prinziato lla 
ii E A. iI equivale ad un | [QPL Vaticano, dopo corsi armbattati 4 dimosteta | 'nfici commissncdale, alla gralo assistova, oltre a | ‘Sopra la porta d'ingresso, avvolta ntro cotossato | Marchesa Alfari-Cavoar, oftiva. rinfreschi o faceva 
‘ero 0 proprio aumento del reddito Amponinile. sli a dolio dello eresie, ora amiune | detontta (por resto passibile di estradirione) ancliò | pantiegaiinento, ‘sla’ la figura dell'Indisposizione: | BIL onori di'casa colla’ cortesia. più squisita, 
Bino ela cel è stato indotto a far'ritratazion | prof. Sbarbaro? Fiprodazione di quella le ati cartone reame | _NelO ore poperidiana tl Comtlato, Jo. rappresen 
Associazioni, Sociotà, Circoll, ecc: [del sho scritto cho carsUba ttiesso all'indice, 11 fo ‘@isegnato dal: Barieon, hu fatto ormai il giro del | tabz0-0 i cittadini ‘salutati da quella buona. pol 
SSR Mela allo pato luttegie =: Sogto_10| | ili de ome di ici sora amanziona giù cho fi 





sh Jazione, dalla Scciotà oparala, ticorano ritoimo & 
Padre Tosti aveva fulio sottomissione, o assicurano | _® Allora ebbi la franchteza di diro cho mi parora | iutiato l'andito si riesco. nel giardino spazioso, | Torino: Alla cio partenza. trovava a musica di 
fo | [ca lOboreziore di atea giro rst. Taro | poco coeo di conven alici commissto | nganto, e. qual che più poro fa queta stagne | Santos TA eni indizione d dora 1a ran. parta 
rio i Poe mneeoledi 8 corrono lt | littasia cho Ta ermonto sparso. da quall'isonlo > Molla ariegatato. ‘ll'ops. del 6g. Giuseppo Mincechio. 
SETE nom onde n fnibarazioni de pr [abbia trovato forrcno ton del. tatto storie, parchò ra a paolo di essre tanto go: | "Salle merhgli che lo, chiadono cono grandi telo | Gr quasto no, odesiamente, ma con tatto i 
ciao otto del dulena e persi | (GSi Avenza su aio eps di cloro che | oo del suo Ministro eh mimecio di sporge: | &rilanto iliaru, mollo qui aniaon, broado: | coro di vceli pati ata mio ooom. anch 
varianti ni regolamento Sogialo, 'Ynol restare anonimo, ma che, all'occorronza, si po: | denuncia por diffamazione, (ecc, ecc.. contro la min | cimi, Chitarin, Diasin, Vizzotto, ‘Enego Mista Ja quost'anno, atla memoria di Colui che fol primo 
operiamo couicslom dll proncenta. | [Febb anco omar guai aatro proparrà | povera peraona per at DE 


Inportantissine Mater a Ulsentersh si fa o 
‘ni socì di tenenesi bumorcai all'assambt 
Bravaria cho avià Inogo mercoledi, corre 











cho, minare cron Hi infili da um reporter | ono en molto epino Ja stri dello, dal pi: tore della mostra nazionalità. 
PI I le RITA sat GI ip) CE | PIÙ ILA Tate Toe ma ct 

sign ENTRE MagniORi o rasa | MO i PR Brio etti ao SIONI [it Rate tiro pcs pae NOTIZIE ITALIANE 
e EE nre I E Pea e E IT agi io oloioe O di eis e Gpl lella 

Buchi de esta. procedo doviunsuo iù ita: | [di chiamar gindici elranidri a° pronanziave st coso | per sala da pranzo una cala del panitenzioro è 
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8, i | _ MILAN == 
GETTATO | Oct cho lol. Cito Ra poi | Quinto edo Malnati 
È poni di dl ftt Bhuetara respon oo, olo, Dippla al ferro, conernzo ompriihé, o | brpnilempo Hjto ario a prop todi lo regi 
5510 goin glia etiaiionala 0 sono roma || noir mazionaià, sentiamo proprio dî potern far | Fiscit usar Ie digesioni anche agli sv | eso to inaugarara la. brillato sie 'grogo | ati di egrolaia ono "impuri lo mecossonio i 
si iano di foco portanza ti SA | [mo a Ora ag allo carceri a, Cao atconto Î | {sint Toi Eri, en ata saggio Ca | Sri 
ico o) messi LO viirno dla agi | [° i iero cho cosa mi aftrmara, non più tardi | Informadoti dell'rotdo; vi pasa giopnato tane | Pascali, Knrico Panucci, Goti, © molti |") Per fare, nom  nll'nlerss  soto a 
TEO pesa Costi alerro vi naciono || attimanei un ‘nemo parlamentare assai noto ed | quille:: mangia, bere dorma o passeggia abbotto. | air. sx: in. | iDtNtaziono alla rispotitra Prefettura della ‘opo 
Sbbondauto o di ottima qualità Quanvungue gi onorato, oltrechè onorevole? Voleva assicararmi che | nato nel suo vasto atifelins di panno noro nei cor: La facciata principato interna det localo dell'In- | scienza, d'arto 0 letteratura, per Jo. quali voglionsi 
AES nni parl iodio iis | (o I online I Vaticano di tali i fd | Fidi perio dl cero dl San Lonardo, e ste | Miane È Hiopvia do un. grand. pira | Corio I divi dentro emi DI 
edo di avete dotado, pura nos si aazo nie | [ua dall primo coniioni cho enederà Il Vatlano | un divi di Ialtre, cho in gran paro s4rresano | stronomica dla {una gi sole, elo rapprosnta [°° '5) Per: carase esigua dl croli 0 dirili 
Mucio malk di novta i mino persio da iau | sarà cho venga raddoppiato l'ascogno fisealo dalla | Presso la Direzione tl lenitenzianio; Ressaggio di artisti. llocurinimo ‘lla gloria | anita, chel coi ‘avessoro lino vo. Case è. 
Ro ti ieeno la milo temperassra cesto | [lorco dll poaroniglo osta cho sla portalo da | Sbasbaro! è gravato) d'a. pona. enpariora all | Ndl'mirco sor imusiora io figura di ema lfmnra | Gipi Quai vero test meno ot ia 
E aa si 25000 ‘sti milioni è meno Ta leso goore: | no colpe; ma bisogna, anche. confossra cho obbriaca lo scollore De Fnoli 1a bravamnte ‘0) Per la redazione di contratti, ‘0 por provo: 
—-—= rw ei  ||vol personaggio trorava an nuovo [zo in fa. | colla sva posterioro condotta irrequieta, non ha | modellato della grandezza di ciriqne metri... |caro dalla Società consultazioni in ‘materia di di 
MERCATI Noi! locali interni sono ‘artisticamente  aieponti | siti d'antora o neststenza. Ingalo, costi a la con 


Horo Sdi Cobeiazione nt fut della ‘ott di | fato meli per. comerrara le noche fim 
LONGAENERI, giugno — Saoci ant, #00 | 100 catia iacpola a prato | gosdaznar cigimon mon |circa dave ope Sori deren (ML s 
pdloSCattena gino — pepe et nn (Dl sima cade Tapaa a sgrlino | guadagna Topo, Bg 1a mio di Moment | ica destri paro saggio iran, An | lr cao pr O oa 





















































Bpd0 Ibi andai Tortana, in cai sno nome è suonato omo una [le quali l pimeroso publio si gola Vol: |.s1o cho penale, 
ia 260 0 2- Roriaso de | — Sir una combinazione fortunata; — diceva | onesta riparazione di Ingiosiizio 0 di errori. Un al- | tor, 1Mo di cuore e. compori. Sicaro, sano. IA |" CUNEO: = (Nostre Il. 5 giagoo)i — QI) — 
i interlocutore, — ma frattanto è da notare cho | tr‘vomo avrebbe saputo trame pariito. Lui no. Onde | mollo la opero. venduta, o tra queste si nota. spe: | traaloco. rotto, — L'inaspritato trasloco dal 
Sergei | ll Kumpnla è {fano qu coipaoibno dello: | ii re non rest cho eltara ì men culpa," | cimento gran quadro n pasto dl Da gia | rtl la: ta” Vila Tolone dl cat 
a Fatelo Cri i 






ed è suo' etnico, e ib Vaticano moli | | Attrazione folta pci da questa considorazioni re | cho riprodusso È orsati del fata, esposti il Giar- co n 
i atei i Sh da 1 | imano Giai Paro, ponendo imgllo ha | It ala poso di Sibari primi Ta | ih, raliguando setto To apogio dl mei galeotti SENTI cia tata Lig 
seta 100 di 016 è O 5 Torsuolo 000 creduto dì Garo nn -fegno dì cimpalia sll'anoserolo | cradensa ci, roltà Il rogimo. ibtralo dall xlconi metri dl Comitato dell'Espogizione! Farà | Se È 

‘0.00 — Erbaggi (00 0 00 a 0/00 — Paglia| Crispi, T n agio 3 iu | riseiissimo è Îl Suicidio traiato dal ‘Bon, quasi | oa onore Morta, Deputazione provinciale 
















RE da fm Ta Pope a Donne Guia 
aa . 2 demi Cillo coni on [MI CONIRIO Vle violin e | lio a el ee cn n 
icon aeneon, pil Et Li gta Pan Do Mt EA te | Pie Gale (Vla lie (li pose feno 
Le ALE eta nin clio qu i a dit decor mig ot ite |) eb di pil nba da 

quite calato, presi aci all — Ji carditale Rampolla è 8nò deì cardinali più Pica ameno malo. diniego 


jario attender lella locome 3 
eri e Era Ie e arti O uni cio oO qa el fo | sta mt, Ano she pri 
TRIVASSO, Ir piego = Fammi I qui Giovani, in generale, sono di jdeo. mono tenuci doi L'emigrazione Don il treno è gi passato; è: quantunquo lontano, | quossa provincia: 8) a; sid 
n B 80 10 2 quelo 18 7 0 21.95,— Mal Foce È on somo' che ha stedito a suîicimza | qui] È 1 pazseggiori sono ancora finestrino e' con: |" Pel Consigito: provinelale, — Probabilmante 
Sarno 1° quali 10/68/4160 — 10.2, qual Uî6.8||tul bri, ma ha puo vissuto abbastaoza molla to le provincie meridionali.  |tempiano ta strazianto. di di una bet | sarà chiamato n st Îl compianto comm. Fabre, 
3 TRARRE [Giro nella diplomazia per saper fulare lo snirito|||- Ci. scrivo il: nostro, corrispondente napoletano | Mitritatgallinati- —. ia ho ora nio: dei tre cho ranpreseutava_ il mandae 
ARI en 08 NI Rane rire e Ulma ODI ii GEMINI OA ma al a it 0'Qoso mo Coeli pole, Terre: 
RARI AREE | |Cnilio Ipagia Fa eli og | gin Pla an PAUiE e ta |a to don de rfuco , cono ui o 1L | I CA Clan nce 

































al S 10; Si ; I) chv. Calzagno, specialmente in. paro: 
i Bini 18 06. in Oriente e por nunzio a Madrid. Colà immaginò |a svilupparei nell'isola. Ita nol essa sogno un mne | !Olorà, Tribunale d'appello, inaugurerà elio occosioni, con non comano disinteresse , avevi 

pa ha mediazione del Pap dla quiero agio Caro: [mavtrePat pesa sno nm ne | l'aa cho contri odio Tuoro co, o q Stra 

Goa He, © dicono ho fa ci che dt Madzi, sboccan: | MANO, rami sd, in. Darseee provino fi |" lobo sera sono” peri i locali ael'inalpo: | [IA Pre di Danalcenza; godo, di molti popo: 
faz [dos ‘col cante Salma, inviato tedesco,  concortò'Î | farro aston. Metlt. 8. Inc Droptità ere mul | SV0N8 


Viaggio del principe’ di. Gemmano n Romae Come | AT% pri a Proprietà, eroico nl ’“a°caza Mondo Erwss, di ‘orto i forni na 
ad 1 goblin, i manoggi e i combinazioni [ES PAZZI vecio Ta Motta 0 (RAME | leali loco cate, bn dis, cn ito in: 
Felino, Laser #00, co reone QUI questo mo” | lntatanza da Ceri commerciali, fa cho. 5 prodot | PAS BI MCO) ag ento Ni cerineto dune | OG 
miria da mento subisse La correnti sigente, vi pare cho | agricoli ino, stentano fin ‘a vendersi; | Ant Ea ad SCE RONnza DI ue ee Jossessoro di vasti terreni 
ana ASebdo scelto per segrotari di Stato Dì ampolla? | Micol danno pochino stiano financo a vendersi | dai. Quarto sono pi saloni lo. oo grandi no | gti pae tere di vani tri 
seri Scr * ci tt ia EA mesta [carino ii, a 
Rae ne n famo 9 1 emigrare, prtericono l'indagine | oO sii dna atei. pi n vo 
"CHIEN, tI maggio — Frumento Ta C ‘s‘Siccome in breve tempo. i sono verificati di | CY RbblIco vie i la Provincia. Non eo però so agli no- 
EE I E | ARDARO TORNO A FAR PARLARE DI Bb | SITI aio dei lio gie 
VEE A tolto ogni ‘nspotto. imbrogilarano gli emigrati a ‘percone capgel. 0 degna di rappresentare la città. 
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